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Le serie difficoltà del momento                  di Giuliano Mercanti 
 

ome Paese e come società viviamo un 
passaggio difficile, per anni abbiamo vissuto 
sopra le nostre possibilità; faremo pagare alle 

future generazioni un prezzo altissimo per aver 
mantenuto a lungo privilegi, inefficienza, corruzione, 
disuguaglianze enormi, arricchimenti facili senza lavoro 
a scapito di coloro che onestamente lavorano ogni 
giorno. 
Su ciascuno che cerca di intervenire in modo serio 
abbiamo da ridire, oggi il nostro capro espiatorio sarà 
Monti; molti diranno che a pagare sono i soliti e forse 
è vero, ma di certo il futuro del nostro paese dipende 
anche da noi: via privilegi, via egoismi, via cose 
insostenibili e che vanno a scapito delle future 
generazioni, si a tutte quelle misure che vanno nella 
direzione dell’equità e che facciano contribuire in 
primo luogo coloro che più hanno tratto vantaggio da 
anni di inefficienza e privilegi. Occorre andare verso 
un futuro con pari dignità per giovani e donne che 
rappresentano i nostri figli, il nostro futuro ed essere 
disponibili, ciascuno per la propria parte, a rimettere 
in discussione privilegi e posizioni di rendita. Questa 
spinta al cambiamento della società deve soprattutto 
venire dai più giovani non con azioni violente ma nel 
segno della partecipazione attiva, mettendo in 
discussione un modello di sviluppo insostenibile, che 
porta tutti a credere che si possa sempre consumare 
di più e che questo sia l’unico parametro per il 
benessere della persona. 
Direte cosa c’entra la Pro Loco (c’entra purtroppo). 
Le difficoltà economiche del nostro paese si scaricano 

anche nella nostra Associazione, le persone tendono 
ad uscire di meno, consumare di meno, socializzare di 
meno, fare a meno di visite turistiche e culturali, 
attività sportive e ginniche. E su questo il modello 
televisivo dell’annacquamento delle coscienze ha fatto 
la sua parte…. ma questo meriterebbe un articolo a 
parte. Come Pro Loco troviamo difficoltà a 
promuovere le nostre attività, a sfruttare le belle 
strutture fatte con anni di sacrifici ad avere come 
interlocutore credibile e affidabile le Amministrazioni 
locali per fare insieme progetti, manutenzioni, piccoli 
investimenti e mantenere in efficienza le stesse. 
Dovremo come Consiglio di Amministrazione (pur 
nella consapevolezza che si è fatto tantissimo in questi 
ultimi anni) prendere coscienza di ciò, delle difficoltà 
del momento, fare uno sforzo ulteriore per 
promuovere la partecipazione attiva degli Associati e 
Cittadini di Fontignano; informare tutti delle iniziative 
che si intraprendono, far partecipare Consiglio e Soci 
alle scelte che si vanno a prendere, intervenire 
fortemente al rilancio delle attività sociali, 
promuovendole a condizioni vantaggiose e alla portata 
di tutti. Fare uno sforzo da parte dei cittadini di 
questo bellissimo paese che si è insufficiente in servizi 
commerciali e non solo, ma che ha a disposizione 
come pochi: ottima posizione, ambiente circostante 
invidiabile, una vita sociale sana e strutture per il 
sociale importanti a rifuggire dalla pigrizia e 
dall’individualismo.   

 
Resoconto Pro Loco e rinnovo Consiglio         di Diego Mannucci 
 

i sta per concludere anche il 2011. E’ quindi 
doveroso fare un resoconto circa le attività 
svolte quest’anno. Non mi metto ad elencare 

dettagliatamente cosa è stato fatto, ma penso sia 

sotto gli occhi di tutti che il ricavato dalla Festa è 
stato subito reinvestito nel Paese.  
Quest’anno si è puntato alla sistemazione del parco 
giochi c/o l’area verde, divenuta purtroppo pericolosa 
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e fuori norma per giochi ormai vecchi e non più 
correttamente manutenzionati. Per questi, oltre 
all’acquisto del nuovo gioco, si è pertanto stati 
obbligati ad una sistemazione e certificazione la cui 
spesa è stata sostanziale. 
Purtroppo il famoso finanziamento di € 12.000,00 
tanto promesso dalla nostra amministrazione 
comunale che per noi e’ divenuto molto importante, 
non è ancora arrivato e non possiamo far altro che 
aspettare, visto che è stato legato a delle future 
vendite (eventuali) di beni del Comune di Perugia. 
Varie sono le mancanze che riscontriamo, ultima fra 
tutte un banale problema come quello delle barriere 
architettoniche c/o il cimitero, creato da qualcuno che 
ha pensato bene di tenere aperta solo la parte 
inferiore dello stesso e tenere permanentemente 
chiusa quella superiore con una catena e relativo 
lucchetto, dopo giorni di telefonate, mail e risposte 
che non vale nemmeno la pena riferire, siamo dovuti 
andare direttamente in Comune a parlare con il Vice 
Sindaco per risolvere la questione. Questo non è 
accettabile e non può che essere chiamata “negligenza 
ed incompetenza”, causata da persone o dirigenti che 
alla fine mettono inevitabilmente in cattiva luce coloro 
che comunque operano correttamente. 
Veniamo a noi che forse è meglio e cerchiamo di 
capire come dovremo organizzare il nostro futuro, 
basando la discussione nella maniera più ottimistica 
possibile, vedendo il “bicchiere mezzo pieno”.  
Fra pochissimo scadrà il mandato biennale del 
Consiglio di Amministrazione della Pro Loco, 
pertanto dovrà essere ricostituito il nuovo direttivo. 
E’ quindi necessario e fondamentale che, oltre ai soliti 
noti, vi sia una più ampia partecipazione attiva, si 
scenda in prima linea e ci si candidi. Le candidature 
sono aperte a tutti i soci ed invito anche i nuovi 
abitanti di Fontignano a proporsi in tal senso al fine di 
combinare al meglio l’esperienza con le nuove idee.  
Il Consiglio della Pro Loco è l’organo scelto dai soci, 
al quale sono demandate le decisioni, pertanto per far 
valere le proprie opinioni è fondamentale farne parte 
e deve obbligatoriamente essere formato da un 
minimo di 15 persone, così come da statuto. 
Pur non stancandoci di ricordare che la nostra è un 
Associazione di “volontari / hobbisti,  e’ però 
fondamentale ascoltare tutte le “critiche costruttive” 
che ci vengono rivolte, altrimenti non vi è la 
percezione della realtà e sembra che tutto vada bene. 
Per il futuro, la Pro Loco ha deciso di seguire una 
strada alternativa e cioè quella di cercare di aggregare 
tutte le associazioni e comitati presenti nel paese, con 
l’intento di avere per quanto possibile obiettivi 
comuni. Questa secondo noi è l’unica via per creare 
un futuro a Fontignano, poiché è impensabile che si 
possano creare gruppi di persone, associazioni, 

comitati e chi più né ha più né metta, che seguano 
rette parallele. Ciascuno può fare naturalmente ciò 
che vuole, ma diviene necessario che si segua un unico 
scopo e cioè l’aggregazione, soprattutto su un Paese 
piccolo come il nostro. Abbiamo già fatto un primo 
incontro dove erano presenti le rappresentanze della 
società sportiva, del comitato parrocchiale, del coro 
polifonico e della pallavolo, dove l’unico punto 
all’ordine del giorno era la condivisione di obiettivi 
comuni. La risultante è stata sinceramente molto 
positiva, pur essendoci confrontati anche 
vigorosamente su certi argomenti. Naturalmente 
traiamo il meglio da questa riunione e di sicuro è che 
intanto siamo riusciti a capire che se si va avanti tutti 
insieme, il futuro potrebbe riservarci ancora grosse 
soddisfazioni, se altrimenti si va avanti ciascuno con le 
proprie idee la spaccatura è inevitabile e sarebbe poi 
difficile riprendere la giusta via. 
Non avremo tantissimi servizi come Paese ne’ 
tantissime strutture, ma intanto qualcosa abbiamo, 
oltre alla cosa migliore rappresentata dalla vivibilità e 
dall’ambiente circostante di cui godiamo, e se 
qualcosa di importante si è realizzato è soprattutto 
grazie alla Pro Loco, la quale nel bene o nel male 
riesce ancora a mantenere aggregate molte persone, 
soprattutto i giovani che vedono nel circolo, nell’area 
verde, nella palestra ecc… un punto di riferimento 
alternativo alla strada e questo penso sia già un grande 
risultato se confrontato con le problematiche che 
l’attuale società giornalmente ci riserva. 
Ritengo che siamo veramente molto fortunati ad 
avere ancora questo stile di vita e soprattutto giovani 
che ancora credono nel sociale, che si riconoscono in 
quello che la Pro Loco fa partecipando attivamente 
alle varie attività che annualmente organizziamo. Tutte 
le altre decisioni soprattutto di tipo strategico-
politiche, non possono ricadere o essere demandate 
alla nostra associazione visto che come da statuto è 
“Apolitica”.  E’ naturale che si debba mantenere 
sempre un certo rapporto con le istituzioni, ma di 
certo la Pro Loco non può sostituirsi ad esse.  
Uno fra gli obiettivi sui quali dovremo iniziare a 
lavorare è proprio la sistemazione dell’unico locale di 
ritrovo a Fontignano e cioè il circolo, così come 
scaturito anche durante l’ultima riunione dei soci. 
Abbiamo già iniziato una discussione in tal senso ed a 
breve porteremo sul tavolo delle idee. Tale progetto 
è quindi ricollegabile anche al discorso di avere 
obiettivi comuni, dal momento che 
indipendentemente dalla portata avrà comunque un 
dispendio rilevante in termini economici e quindi 
dovranno essere inevitabilmente fatte scelte e sacrifici 
comuni.  Purtroppo alla sistemazione di locali come 
questo non è che vi siano finanziamenti dedicati e 
quindi dovremo portarlo avanti con le nostre risorse. 



 3

Naturalmente ci tengo sia personalmente che a nome 
dell’attuale Consiglio di Amministrazione della Pro 

Loco a farvi i più sinceri AUGURI di Buon Natale e 
felice anno nuovo a voi e tutte le vostre famiglie. 

 
“Natale”                 di Don Augusto Baciarelli 
 

arissimi, in questi tempi in cui le interviste 
dilagano, se un giornalista della TV puntasse 
verso di noi il suo microfono e ci domandasse 

“che cos’è il Natale per te?”, noi come gli 
risponderemmo? 
Forse, come per tutte le cose semplici e grandi non 
sapremmo cosa dire Festa, Panettoni, Presepe, 
Albero, i bambini, soprattutto UN BAMBINO. Sembra 
un paradosso, dal momento che i bambini con tanta 
facilità non li si lasciano venire al mondo (nella nostra 
Italia da anni siamo intorno alla crescita zero). 
Natale è la festa di un Bambino, Festa del figlio di Dio. 
Noi non commemoriamo solo un avvenimento di 
duemila e più anni fa, ma sappiamo che nella liturgia 

quell’avvenimento si rinnova ogni anno in forma 
mistica e misteriosa. Non una storia conclusa nel 
tempo, ma una vicenda aperta, che ci coinvolge oggi 
col suo mistero, un mistero di amicizia a cui diciamo il 
nostro “SI” riconoscente e diamo l’adesione del 
cuore. 
E allora la risposta che potremmo dare alla domanda  
“che cos’è il Natale per te?” è: - è l’ amore di Dio per 
me che si è fatto uomo; - è Gesù Cristo che mi cerca 
perché vuole rinnovare la sua amicizia con me; - è 
Gesù Bambino che mi chiama ad una esistenza più 
coerente alla sua parola. 
Siano questi i sentimenti di tutta Fontignano a Natale 

e sempre . Auguri a Tutti Voi e BUON NATALE.       

 
Un’iniziativa da non perdere!               di Monica Passi 
 

i è presentata un’occasione per il nostro paese di 
aderire ad una interessantissima iniziativa: 
appoggiandoci ad INTRA – associazione che si 

occupa della raccolta di libri – potremmo costituire 
una biblioteca tematica selezionando uno o più 
argomenti correlati, tra quelli disponibili, in modo da 
non sovrapporci a quelli scelti da realtà limitrofe e che 
al contempo possano soddisfare le esigenze della 
nostra collettività. 
Ora che il concetto principale è stato esposto ci 
concediamo il privilegio di alcune considerazioni. Si 
potrebbe minimizzare e dire che ciò non serve o non 
raccoglierà consensi o il benché minimo segnale di 
interesse, tuttavia va riconosciuto che raccogliere 
esperienze, nozioni, informazioni in genere non ha mai 
danneggiato alcuna realtà, e rispolverare il piacere di 
frequentare una biblioteca (pur se a livello 
embrionale) è in se un momento di possibile 
aggregazione e crescita. La collaborazione con 
un’organizzazione strutturata come INTRA potrebbe 
essere foriera di nuove iniziative o contatti importanti 

per la nostra collettività che potrebbe così aprirsi ad 
uno scambio culturale con analoghe realtà. 
E’ chiaro che la stessa offerta informativa può venire 
da internet o da altre biblioteche ma il punto, 
evidentemente non è questo. Ogni minima nozione, 
presente anche su internet, è originata da fonti scritte 
per cui ci chiediamo se, in coscienza, ci sentiremmo 
davvero bene sapendo che molti libri andrebbero 
persi o distrutti se non ci fosse chi, con passione e 
amore, cerca di custodirli. Pare strano a dirsi eppure 
internet non è fruibile da tutti, ne tutti trovano tempo 
e modo di andare in libreria o in biblioteca; averne 
una in paese potrebbe essere un piccolo lusso che è 
giusto concedersi. 
Ovviamente l’inizio prevede la collaborazione di 
chiunque voglia dare un’indicazione utile ad 
individuare gli argomenti di maggiore interesse; poi, 
pian piano ma con costanza, le cose prenderanno 
piede e potremo iniziare a sfatare il mito secondo cui 
nel nostro paese nessuna nuova iniziativa è destinata a 
riscuotere successo.  

 
Creiamo insieme a Fontignano una “biblioteca dei libri salvati”   di Giovanni Frittella 
 

uando mi è stata presentata questa bella 
iniziativa, che ho ritenuto da subito meritevole 
di attenzione, mi sono subito adoperato per 

recarmi personalmente dal Presidente 
dell’Associazione INTRA e capire meglio in cosa 
consista una “biblioteca dei libri salvati”. Per capire 
ciò bisogna sapere che INTRA è un’associazione che 

si occupa del recupero e della raccolta in tutta Italia di 
tutti quei libri ma anche riviste, film, dischi, cd, 
manoscritti, spartiti editi ed inediti che giacciono da 
tempo inutilizzati nei più disparati angoli del nostro 
Paese o che stanno addirittura per andare al macero. 
Non immaginate quanto materiale, quanti libri siano 
già disponibili nei magazzini INTRA, e sui temi più 
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disparati: dai gialli alla fantascienza, dai fumetti a 
materie come geometria piuttosto che medicina 
naturale solo per citarne alcuni a caso. 
La biblioteca - una volta scelto in maniera condivisa 
con chiunque sia interessato all’iniziativa il tema o i 
temi affini tra loro - potrà rappresentare una 
opportunità di successo per il nostro paese, in 
particolare penso ai giovani che potrebbero così 
trovare un luogo di aggregazione diverso dalla strada, 
ma penso anche a tutti i villeggianti interessati al tema 
della biblioteca (sarà importante azzeccare il tema più 
adatto tra quelli disponibili) e quindi dediti ad un 
turismo qualificato, legandoci anche uno sviluppo di 
attività ricettive, commerciali ed artigianali del 
territorio. 
Insieme alle altre istituzioni paesane stiamo 
verificando l’agibilità e l’idoneità di alcuni locali 

individuati per collocare questa biblioteca dei libri 
salvati; il passo successivo sarà quello di stipulare 
l’accordo di collaborazione con l’associazione INTRA. 
Poi si tratterà di organizzare la gestione della 
biblioteca e questo è il punto decisivo: ci serve l’aiuto 
di chiunque condivida questo progetto per 
organizzare un minimo di apertura settimanale 
(l’orario lo sceglieremo in maniera condivisa) mentre 
potremo contare sull’aiuto costante di INTRA ad 
esempio per istruire i futuri addetti alla biblioteca. 
Pensate che nel territorio umbro sono già attive o in  
fase di attivazione almeno 40 biblioteche tematiche 
dei libri salvati, aiutateci a crearne una anche a 
Fontignano!! Chi è veramente interessato al progetto 
può inviare una mail a info@fontignano.it o 
contattarmi al 338 3023917. 

 
Natale e tradizioni              di Eleonora Toppi 
 

n Italia il natale è ricco di tradizioni legate al suo 
significato religioso. 
Uno degli elementi caratteristici è il presepe: la 

parola “presepe” deriva da quella latina praesepium 
che significa “mangiatoia” . Ricorda quella dove fu 
collocato il bambino Gesù. La tradizione fa risalire il 
primo presepe vivente a San Francesco d’ Assisi che 
nel 1223, a Greccio, la notte di Natale volle far 
rivivere, in uno scenario naturale, la nascita di Gesù. 
Le prime statuine, in legno, furono scolpite invece da 
Arnolfo di Cambio nel 1280 (alcune sono conservate 
a S. Maria Maggiore a Roma). 
Un’ altra usanza tradizionale è quella di preparare 
l’albero di Natale. Alla fine dell’Ottocento era di 
moda nelle corti europee addobbare abeti con 
decorazioni natalizie, e quella italiana non voleva 
essere da meno: cosi, anche la regina Margherita fece 
allestire un abete al Quirinale. La notizia fece il giro 
della penisola e l’idea piacque molto a tutti gli italiani, 
specialmente ai bambini. 
Ma da dove arriva l’albero di Natale? 
E’ una tradizione nordica: in molti paesi nordeuropei 
si festeggiava il passaggio dall’autunno all’inverno 
piantando davanti a casa un abete addobbato con 
alcune ghirlande. Col passare del tempo, alle ghirlande 
si aggiunsero nastri e candele, fino all’Ottocento, 

quando alcuni artigiani svizzeri e tedeschi crearono 
decorazioni in vetro soffiato. 
In Italia è molto viva la tradizione del cenone alla 
vigilia di Natale, a base di anguilla o altro tipo di pesce, 
salsiccie di maiale coperte di lenticchie oppure 
tacchino ripieno con castagne. Tra i dolci serviti 
durante il cenone natalizio troviamo il panettone, 
torrone e panforte. E’ tradizione che i dolci natalizi 
contengano noci e mandorle poiché le noci sono 
simbolo di fertilità della terra e contribuiscono a 
incrementare la famiglia e il bestiame . 
A Fontignano il dolce tradizionale è il Torciglione, una 
sorta di serpente di pasta di mandorle tipico dell’area 
etrusca dell’Umbria. Serpente e mandorla sono infatti 
due simboli totemici della zona, che sottendono al 
mito di Agdistis, figlio di Giove (Zeus) e di Gaia 
(Terra), ma anche di Mercurio (Ermes), dio 
dell’astuzia, della saggezza e della cultura, 
traghettatore delle anime dei morti. Ecco perché 
questo dolce curioso è uno dei simboli gastronomici 
del Natale nella zona del lago Trasimeno il serpente 
diventa anguilla. Ma la forma del serpente, la spirale 
che disegna, fissa l’attenzione anche sulla ciclicità del 
tempo, sull’anno che finisce e che ricomincia, in un 
continuum spazio- temporale di straodinaria 
suggestione. 

 
Notizie sportive dall’A.P.D. Fontignano        di Christian Peruzzi 
 

iamo già a metà della stagione sportiva 
2011/2012 e con molto entusiasmo si sta 
continuando il lavoro svolto nel campionato 

precedente, conclusosi con l’accesso ai Play Off. 

Ricordiamo a tutti che l’obiettivo della società A.p.d. 
FONTIGNANO è quello di costruire una squadra “su 
misura” per il nostro abitato cercando di coinvolgere 
principalmente ragazzi della zona che vogliano giocare 

I

S



 5

con impegno e per divertirsi, e creare degli stimoli 
all’interno del paese per riportare gli abitanti a seguire 
con costante passione ed impeto le partite. Possiamo 
comunque affermare che l’obiettivo postoci nel primo 
anno (campionato precedente) di questa nuova 
società sia stato raggiunto con successo ed ora sta a 
noi (società, tifosi e sostenitori) lavorare per 
migliorarlo. 
Con gratitudine citiamo il nostro Mister Giovi 
Fabrizio che ha accettato con fervore di continuare la 
direzione dell’Apd Fontignano, il quale potrà contare 
quasi interamente sulla rosa della stagione precedente 
confermata in toto e di qualche innesto che vada a 
ricoprire i ruoli più carenti.  
Si invitano inoltre tutti i ragazzi che volessero giocare 
con la casacca rossoblù a farsi avanti ed unirsi al 

gruppo, ricordandogli che allenandosi con serietà ed 
impegno verranno sicuramente ripagati.  
267 sono i Km totali di trasferte da effettuare, infatti 
una grande novità della stagione attuale è stata 
l’iscrizione al suddetto campionato di terza categoria 
di numerose squadre di paesi limitrofi e quindi 
numerosi derby da giocare. 
La campagna tesseramento-abbonamento per la 
stagione in corso è ancora aperta; la tessera ha un 
costo di €15,00 ed è un semplice e poco oneroso 
contributo versato alla società, inoltre tale tessera 
sarà valida anche come ingresso gratuito a tutte le 
partite casalinghe.  
L’A.p.d. Fontignano ringrazia tutti coloro che 
aderiranno e daranno una ulteriore spinta al rilancio 
della nuova società e dell’intero paese. Comunque e 
per sempre FORZA ROSSOBLU’!!!

 
 

Festività Natalizie 2011: Programma delle 
iniziative della Pro Loco “Pietro Vannucci”, 

e del Comitato Parrocchiale 
 
 

domenica 18 dicembre 2011 
alle ore 18.00 

presso la Chiesa di San Leonardo 

“Concerto di Natale” 
del Coro Polifonico di Fontignano 

dopo il concerto 

 Cena conviviale 
presso la palestra 

Il concerto è gratuito e aperto a tutti 
Prenotazioni per la cena presso i componenti del comitato parrocchiale 

Adulti € 15  -  Bambini € 5 

 
 

sabato 24 dicembre 2011 
a partire dalle ore 15.30 

“Arriva Babbo Natale!” 
durante il pomeriggio, fino alle ore 17 circa, presso 
i locali del Circolo, la Pro Loco raccoglierà i doni 
che i genitori vorranno far consegnare da Babbo 

Natale ai loro piccoli, per poi iniziare la 
distribuzione a domicilio lungo le vie del paese 

 
venerdì 6 gennaio 2012 

alle ore 15.00 presso i locali del Circolo 

“Arriva la Befana!” 
Animazione per i più piccoli,  

tombolata con ricchi premi anche per i grandi,  
quindi la vecchietta distribuirà le tipiche calze  

piene di dolciumi 
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CAPODANNO 2012 
 

31 Dicembre alle ore 20:30 presso la Palestra di Fontignano 
festeggiamo l’anno nuovo! 

 

CENONE E PIANO BAR 
 

con la musica di Andrea Neri 
 

MENU’: 
 

Aperitivo della casa 
 

Tris di affumicati (salmone, tonno, pesce spada) in salsa aromatica all’arancia  
con verdure croccanti 

Polpo con patate fagiolini e pesto al basilico 
Zuppetta di molluschi con crostini dor  

Cous Cous allo zafferano con granseola uvetta e ati 
Selezione di formaggi freschi e stagionati con miele 

Tagliere di salumi tipici con pani aromatizzati 
Insalatina con julienne di capocollo sedano e pecorino 

Bresaola di Chianina in carpaccio 
Misticanza con cappone e melograno 

 
Crêpes gratinate con salmone porri e broccoletti all’acciuga 

Cappelli ai formaggi in salsa tartufata 
 

Coscio di vitello in bellavista 
Patate al rosmarino 

Cotechino con lenticchie 
Dolce della tradizione 

 
Acqua Minerale, Vino Igt, Spumante 

 

Servizio a Buffet con posto a tavola per tutti 
(CATERING RISTORANTE LA CANTINA)  

 
Quote di iscrizione cenone:  
Bambini fino a 5 anni: GRATIS -  da 6 a 16 anni: € 30,00  -  da 17 anni in su: € 55,00 

 
Prenotazione e prevendita biglietti cenone c/o: 

Circolo P.vannucci (075/600276) 
Diego Mannucci (335/6792240) - Sergio Gabrielli (340/5102891) 

CHIUSURA ISCRIZIONI IL 26 DICEMBRE 
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